
LETTERE E OPINIONI 

Corsa al riarmo 
convenzionale? 
È impensabile 

ALDO W A C C H F * 

• suscitato giustamente più di un Interrogativo la 
notizia data in breve su l'Unità del 22 giugno del 
convegno sulla cantieristica militare indetto dal
la federazione del Pei di Sestri Levante. In efletti 
la sintesi del giornale («più investimenti per es
sere competitivi nel mercato delle navi da guer
ra-) non ridette né le posizioni sostenute dai 
parlamentari comunisti che vi hanno partecipa
to n i la reale complessità della materia trattata. 

L'ipotesi governativa di provvedimenti specia
li per far Ironie alla crisi dei cantieri è stata da 
noi esaminata in stretto rapporto con la nostra 
politica della sicurezza e considerata esclusiva
mente In relazione ad eventuali e ben motivate 
esigenze di dilesa nazionale. Abbiamo però di
chiarato Impensabili, tanto più di Ironie alle 
nuove tendenze dei rapporti intemazionali, pro
grammi In ascesa o ipotesi di «compensare» le 
armi nucleari rimosse con una nuova corsa al 
riarmo convenzionale. Anche per programmi di 
ammodernamento ciclico delle nostre forze ar
mate abbiamo richiamato sia problemi non Irri
levanti di reperimento e distribuzione delle ri
sone nell'ambito del bilancio dello Stato, sia la 
necessità di aggiornare II modello di dilesa alle 
nuove realtà mondiali e di vincolare ad un rigo
roso controllo parlamentare le acquisizioni di 
mezzi militari che si ritenga debbano corrispon
dervi. Non a caso ci siamo fatti promotori di una 
legge (che II Senato ha approvato l'8 giugno 
u.s.) che prevede l'approvazione o II parere par
lamentare, a seconda che si tratti di programmi 
militari coperti da finanziamenti speciali o di 
bilancio, In modo da attribuire alle decisioni in 
questa delicata materia il massimo di trasparen
za e di consenso. 

CI slamo mossi e ci muoviamo, cioè, nell'am
bito degli obiettivi della nostra politica di disar
mo, per equilibri In riduzione (come abbiamo, 
chiesto proponendo la trattativa bilanciata per 
gli F-16), per la riconsiderazione del nostro mo
dello di difesi e la trasparenza nelle forniture 
per I * difesa prevista dalla Costituzione, o nelle 
esportazioni (per le quali la legge in discussione 
• I la Camera chiede un rigoroso controllo e la 
coerenza con la nostra politica estera, non II 
divieto!). 

Affrontando il problema strutturale dell'indu
stria nazionale della dilesa, e nel caso specifico 
di qdella cantieristica, abbiamo espresso il riliu
to di «llldare I destini del settore ad una sorta di 
•Iperprotezlone» con commesse artificiose in 
funzione della sopravvivenza dei cantieri e del
l'occupazione. Abbiamo sostenuto Invece la ne
cessita che - nella scelte attinenti l'intervento 
statale «di sostegno» - siano affrontati i problemi 
del rinnovamento e adeguamento tecnologico 
del cantieri navali, anche di quelli oggi adibiti a 
produzioni militar), peraltro non facilmente se
parabili dagli altri quanto a tecnologie e esigen
ze di innovazione. Essi vanno, a nostro avviso, 
proporzionati alle esigenze di salvaguardia del
l'autonomi» nazionale nella dotazione del mezzi 
per la difesa, secondo il precetto costituzionale, 
nell'ambito di quella politica di sicurezza e 
obiettivi di disarmo graduale e bilanciato cui si 
«tiene II Pei. 

In questa dimensione vanno adeguati tecno
logicamente per essere In grado di corrisponde
re, Innanzitutto, ai fabbisogni della difesa natio-
naie e a quelli che possano essere indotti dal
l'organizzazione della domanda per la protezio
ne civile, Intesa come la diversificazione produt
tiva possibile. Ma anche a produzioni per l'este
ta (che siano ritenute coerenti con le linee delia 
nostra politica estera e rispettose di una legisla
zione chiara e rigorosa di controllo dell'esporta
zione) In modo da consentire economie di scala 
e riferimenti di competitivita che appaiono indi
spensabili per aziende che devono essere in 
condizione di leggere per assicurare le forniture 
necessarie al paese senza dover ricorrere ad 
acquisizioni dagli Usa o da industrie di altri paesi 
tecnologicamente più sviluppate. 

SI tratta certo di questioni complesse, non 
affrontabili con sommarietà se si vogliono evita
re polemiche fuori luogo o confusioni fra l'obiet
tivo del disarmo che abbiamo sempre inteso 
come risultato di un processo - del quale non 
siamo spettatori passivi - e la garanzia costitu
zionale di una politica di difesa e di autonomia 
nazionale. 

* Responsabile del groppo comunista alla 
commissione Difesa del Senato 

CHE TEMPO FA 

1 comunisti sono riusciti a farsi 
eredi delle tradizioni del movimento 
socialista e a proseguirle con capacità, onestà, legami 
e lotte di massa, larghezza di alleanze 

Come mai questa Emilia Romagna 
• a l Gentile direttore, sono comuni
sta e vorrei lare una domanda. «Per
chè l'Emilia Romagna è particolar
mente comunista, a differenza delle 
altre regioni d'Italia?». < 

Vincenzo Gatto. 
Terranova di Pollino (Potenza) 

Lo risposta a questa domanda sta 
nella storta del nostro Paese e del 
movimento popolare italiano. Non 
posso qui, ovviamente, rifare questa 

storia, e nemmeno toccarne ì punti 
fondamentali. Voglio ricordare sol
tanto che nella regione emiliana si è 
concentrata l'azione migliore del 
vecchio movimento riformista e del 
Partito socialista, dagli ultimi anni 
del secolo scorso ai primi decenni di 
questo secolo. La nascitae la cresci' 
la di un movimento cooperativo, la 
conquista e la gestione del Comuni, 
una grande capacità di apostolato 
attorno alle grandi idee dì libertà e 
di giustizia: tutto questo, ed altro, 

ha trovato un terreno fertile nelle ca
ratteristiche civili e anche culturali e 
nelle capacità di organizzazione e 
dì lavoro delle masse popolari emi
liane e romagnole. 

Duramela resistenza al fascismo, 
la guerra di liberazione e 'le prime 
esperienze di questo dopoguerra, 
noi comunisti siamo riusciti a farci 
gli eredi di questa grande e nobile 
tradizione, E siamo andati avanti 
con la concretezza dell'iniziativa, 
con l'organizzazione delie lotte ai 

massa, con la capacità e l'onesti 
nella gestione^ dei Comuni, delle 
cooperative, delle varie associazio
ni in cui la società si organizza in 
quella regione. Ma anche con la lar
ghezza tulle alleanze sodali e poli
tiche che siamo riusciti a costruire. E 
qui sta uno del motivi della nostra 
forza e influenza in quella legione, 
dove siamo riusciti ad essere I prò 
lagonisti della costruzione dì una 
società che per tanti aspetti è diver
sa da quella di altre legioni Italiane. 

aa.CH. 

L'alternatività 
del Pei oggi 
diviene una 
necessità storica 

« • C a r a Unità, la massifica
zione delle coscienze operata 
dai medio ci sta portando ver
so una brutta copia dell'Ame
rica, verso una violenta e pas
siva società telecomandata. 
Non a caso potenti miste lob
bies (.vedi i binomi Crasi-Ber
lusconi, De Mita-Parmalat, 
ecc.) inclinano oggi alla pro-

gressiva liquidazione dello 
tato, per una diretta e assolu

ta gestione capitalistica della 
cosiddetta società civile. 

Si profila dunque, vieppiù 
concreto, il pericolo di una 
società che metta al bando 
l'intelligenza, per II trionfo de
finitivo di un nuovo, scientifi
co, consensuale totalitari
smo.... In una siffatta prospet
tiva (che non è un prodotto 
della fantasia ma una realtà 
che cresce sotto I nostri occhi 
nelle strade, nei rapporti so
ciali, negli stadi) la presenza e 
l'alternatività di un Pel euro
peista sì, ma proprio per que
sto portatore di Un'Idea nuo
va, democratica e seria dello 
Stato, diventano necessità 
storiche. 

Attillo Seccia. 
Guardlagrele (Chletl) 

Fare parlare 
direttamente 
la gente 
alla nuova Radio 

• • C a r a Unità, scrivo questa 
lettera per felicitarmi per la 
nascita di «Italia Radio». 11 Pel 
ha aspettato lin troppo tempo 
prima di mettere in piedi una 
sua emittente, in mezzo a 
un'informazione che spinge 
tutta al «centro» e fa politica 
centrista attraverso il costume 
e lapersuasìone. Quindi bravi. 

Mi meraviglio però di un 
fattoi «Italia Radio» non tra
smette in diretta l'opinione 
della gente, la quale non ha la 
possibilità di Intervenire. Pre
senta invece, e spesso, il pare
re di vari personaggi (politici, 
dirigenti, giornalisti, tuttologi, 
ecco che sono gii stessi cne 
Sculacciano tutte le sedie del
l'informazione pubblica e pri
vata da Innumerevoli anni. 
Come modernità i poco origi
nale e molto reverenziale. 

Quando il Pei vuole dare di 
sé un'immagine «moderna e 
pluralista» invita alcuni rap
presentanti del ceto vasto ma 
uniforme della persuasione e 
li fa parlare. Credo invece che 

un po' di galasnost consiglie
rebbe di sentire anche II pare
re della famosa «gente», tra la 
quale sono diffusi anche gli 
elettori comunisti, magari de
siderali di esprimere qualche 
loro opinione, oltre ai voto. 

E una piccola riforme. La si 
faccia subito, senza aspettare 
•estenuanti mediazioni». 

Anna Cesari. Firenze 

ALTAIM 

«Se impariamo 
a rispettarci 
per quello 
che siamo...» 

• • C a r o direttore, ti scrivo a 
proposito del rapporto che 
deve Intercorrere tra compa
gni, anche in una società dove 
tende a prevalere l'Individuali
smo. 

Penso per esemplo che se 
un simpatizzante entra in una 
Sezione del Pei e trova com
pagni disposti a dialogare, op
pure se in riunione si la meno 
sentire l'intellettualismo a 
danno di quelli che hanno po
tuto avere una Istruzione infe
riore alla media ma possono 
dare ugualmente un contnbu-
to per lo sviluppo sociale del 
Paese, tale rapporto arricchi
sce e la più grande il Pei. 

Se impariamo a considerar
ci tutti e a rispettarci per quel
lo che siamo e per quello che 
valiamo, credo che ne acqui
steremo anche in attivismo 
perii Pel. 

Chiudo citando un pensiero 
di Enrico Berlinguer: bisogna 
essere vicini ai problemi quo
tidiani della gente per poi as
sieme risolvere I problemi 
grandi dell'Umanità. 

Roberta Rutel l i . Bologna 

6 U EVASORI FISCALI 
SOlOO IMPKeiOOl&IU.CI OB\ll 
esse Re DIG-VRO UW GRANDE. 

vecchio . 

GII «portelli 
delle Poste 
e il disagio 
dei pensionati 

• s i Cara Unità, di recente le 
Pòste hanno modificato l'or
ganizzazione del loro lavoro: 
ogni sportello svolge più man
sioni, Cosi, a certe scadenze, 
si trovano nelle stesse lunghis
sime file vari utenti per riscos
sione e invio vaglia, pagamen
ti dei conti correnti di Slp, 
Enei, Gas, affitti, tasse scola
stiche, riscossioni pensioni, 
ecc. 

Nel complesso del servizio 
sarà certamente un vantaggio, 
ma per i pensionai in partico
lare, la soppressione dello 
sportello riservato a loro fini
sce. in certe occasioni, per 
tradursi in un disagio maggio

re quanto a durata della coda. 
In questi casi si dovrebbe dare 
loro la precedenza con uno 
sportello riservato. 

Cinlsello B. (Milano) 

«Se non avevo 
le marce giuste 
cercavo di non 
esser d'ostacolo» 

sai Cara Unità, appartengo al
la generazione che ha parteci
pato alla Resistenza, nel nome 
di Stalin: che ha creduto in 
Stalin; che nello sconcerto 
per I fatti d'Ungheria ha soffer
to e gridato di rabbia; appar
tengo a coloro che pur fra le 
mille incertezze e i tanti timo
ri, hanno cercato di prendere 
atto dei cambiamenti. Sempre 
cosciente di essere ai margini 
dei tempi, non per questo nel
la mia Sezione mi sono sentito 
emarginato, ma sempre con
vinto che la mia attività fosse 
utile al Partito. 

Consapevole di come l'av
venire del Partito fosse legato 
alia capacità di assimilare 
tempestivamente il nuovo, 
quando, non avevo le marce 

giuste cercavo dì non essere 
i ostacolo ma di impegnarmi 

nei compiU sezionali che non 
fossero di elaborazione politi' 
ca, conscio di essere, nel mio 
intimo, compresso dai pesan
te fardello mentale del passa-

Non si confonda ciò come 
un inno all'ambiguità: io lo 
«Marno sforzo di adattabilità 
ad una pplitica che vuote 

Siregiudicatezza di elabora-
one, senza dimenticare I va

lori che hanno distinto le no
stre lotte, senza abiurare le ra
dici che ci hanno generato. 

Non sono un caso: slamo 
tanti gli anziani che nel Partito 
danno ancora la loro attività; 
il Partito ha bisogno di tutti, 
specialmente in questi difficili 
momenti. Quello che conta è 
prendere coscienza delle pro
prie capacita di stare al passo 
con i tempi. Credo che questo 
debba Valere a tutti i livelli. 

Grave sarebbe se la nostra 
direzione nazionale perdesse 
ancora il treno del rinnova
mento, reso ancora più urgen
te e necessario, per finire nel 
vago, nei forse, nei ma; I com
pagni di base come me, I citta
dini che credono nel Pei, at
tendono fatti. 

Rimini 

Dovrebbero 
sentire 
almeno il dovere 
di rispondere 

• • C a r a Unità, sono disoccu
pato e ho provato a risponde
re ad inserzioni pubblicate sui 
giornali: sino adesso non ho 

ricevuto una risposta, nean
che negativa, dopo aver scrit
to una trentina di lettere. Par
lando con altri disoccupati al
l'ufficio di Collocamento, ho 
scoperto che non tono il sola 

lo penso che chi pubblica 
offerte di lavoro dovrebbe 
sentire almeno II dovere di ri
spondere a chi ( I l scrive, an
che se la risposta * negativa. 

~ . — »- ygfaQ 

Crescendo 
digrado, 
crescono 
I materassi 

s a Cara Unita, vorrei spiegar» 
li come ai misurano a centi-
metro I valori e bisogni umani 
nella marina mercantile italia
na. 

Su alcune navi delle com
pagnie e società di navigazio
ne: al comandante e direttore 
O.M, due materassi, uno di la
na e uno di gommapiuma da 
195 cent, per 150 con due cu
scini, uno di lana e uno di 
gommapiuma. 

Agli ufficiali due materassi 
da 190x120. 

Agli allievi ufficiali un mate
rasso di gommapiuma da 
190x80, con un cuscino di la
na e uno di gommapiuma. 

Al resto dell'equipaggio un 
materasso da 190x70 e due 
cuscini dì gommapiuma. 

Vorrei che le autorità marit-

IL TEMPO IN ITALIA: slamo in piena situazióne estiva. La situazione metareologica à controlla
ta dall'anticiclone atlantico che estende la sua influenza verso l'Italia e verso H bacino del 
Mediterraneo. Le perturbazioni ohe vengono dall'oceano transitano sull'Europa a latitudini più 
settentrionali e quindi lontane dalla nostra penisola. Le masse d'aria in «colazione, convoglia
te sempre dall'anticiclone atlantico sono di origina marittima e quindi il caldo à più moderato 
rispetto a quello torrido della settimana scorsa. Le temperature massime tuttavia anche a 
causa dell'insolazione, raggiungono valori considerevoli. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo si manterrà generalmente buono e sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si potranno avere forma
zioni nuvolose irregolari a carattere temporaneo lungo la fascia alpina e le località prealpine. Le 
temperature massime tenderanno ad aumentare mentre le minime rimarranno invariate o 
potranno diminuire leggermente. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : generalmente calmi. 
DOMANI : non si dovrebbero avere variazioni notevoli e il tempo su tutta l'Italia si manterrà 

generslmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nessuna variazione di rilievo 
per quanto riguarda l'andamento delle temperature. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: è possibile che una perturbazione di origine atlantica si sposti 
leggermente verso sud e venga ad Interessare marginalmente l'arco alpino e le regioni 
settentrionali dove è probabile un temporaneo aumento della nuvolosità. Nulla da rilevare al 
centro al sud e sulla isole dove II tempo continua a mantenersi buono. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

13 28 L'Aquila 
18 29 Roma Urbe 17 35 
19 30 Rome Fiumicino 19 3 4 
20 28 Campobasso 22 3 0 
19 30 Bari 
16 28 Napoli 
18 27 Potenza 24 3 0 
22 25 S. Maria Leuca 26 35 

Bologna 20 32 Reggio Calabria 24 34 
27 33 16 31 Messina 

16 29 Palermo 
Ancona 18 29 Catania 
Perugia 
Pescara 

18 30 Alghero 
19 31 Cagliari 2 0 32 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 17 Londra 
28 42 Madrid 

Ì^mw. mmu] 
13 23 Mosca 
12 22 New York 

Copenaghen 13 20 Parigi 
14 25 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
Helsinki 

VENTO MAREM0SS0 Lisbona" 

17 21 
17 23 Varsavia 
16 23 Vienna 

time ci spiegassero i motivi es
senziali di queste differenze. 

Michele lozzellL 
Lerìci (Spezia) 

Perché mai 
il ministero 
ha dimenticato 
i «galenici)»? 

• I S p e t t . Unità, in data 26 
maggio il Consigliere Mazzuf-
feri della Regione Marche ha 
presentato la proposta di leg
ge n. 239 che assicurerebbe, 
se approvata dalla Regione 
stessa, il ripristino dell'Inseri
mento nel Prontuario dei far
maci distribuibili dal Servizio 
sanitario nazionale anche dei 
prodotti approntabili diretta
mente dai farmacisti su ricetta 
medicaosu formule collauda
te della Farmacopea ufficiale, 
detti .galenici., rispettivamen
te, od «officinali», i i à disponi
bili in passato sul Prontuario e 
poi, inspiegabilmente, «di
menticati». 

Questa presentazione do
vrebbe servire di esemplo e di 
stimolo per il ministero della 
Sanità perché questo tipo di 
preparazioni, oltre a permet
tere, In genere, un risparmio 
rispetto alle specialità corri
spondenti, può permettere 
talvolta di realizzare un rime
dio, direi, più •personalizzato» 
per I singoli pazienti, rispetto 
alla (orma «standard» delle 
specialità perché più adattabi
le alle caratteristiche fjsio-pa-
tologiche che solo il medico 
intravede caso per caso. 

Perché anche il ministero 
non «vede» queste cose? Por
se per non lare torto alle Indu
strie private che, ovviamente, 
con la reintroduzione dei ga-
lenici-officìnalì, verrebbero a 
perdere la vendita di altrettan
te specialità? 

S. Elpidio a Mare (Ascoli Piceno) 

Tutti in campo 
per comperare 
il campo di 
Campi Bisanzio 

Nel sottoscrivere 200.000 
u.Darco della 

£ miniar, 
tiraOrdihanfWsì 

sono assunti. 
Re-»atolWlb>LRo<na 

• s ì I funzionari della Federa
zione fiorentina del Pei acqui-
stano 200 meni quadri del 
parco, I cui proprietari sono 
ormai distribuiti su tutto II ter
ritorio nazionale. 

PaotoCaateHL Firenze 

S Condividendo l'iniziativa 
impra un parco» lanciata 

dal Comitato organizzatore 
della Festa Nazionale 
dell' Unità '88, la nostra Fede
razione sol'oscrive lire 
500.000 per 50 metri quadrati 
di verde e contribuirà cosi al 
successo di una Iniziativa di 
pubblica utilità, che sottolinea 
le capacità di governo e di 
proposta costruttiva del co-

l*l-rl»io Vigni Slena 
ara Voglio essere uno degli 
acquirenti del Parco che ospi
terà la Festa Nazionale 
deìì'Unità e sottoscrìvo 
50.000 lire.-

Ho letto di questa iniziativa 
il 14 maggio sfogliando l'Uni
tà, il giornale che leggo tutti i 
giorni dal 1945 e defquale ho 
diffuso 90 copie tutte le do
meniche fino a quando mi so
no ammalato nel 1984. 

Voglio anche così lare i mi
gliori auguri di buon lavoro a 
voi e al compagno Occhetto. 

Marino Segat 
Vittorio Veneto (Treviso) 

ara I compagni del Comitato 
toscano del Pei tanno una prì-

ItaliaRadlo 

Programmi di oggi. 
Notiziario.ogni ora dalle ore 
8,30 alle 12; 
Ore 8,35 Servizio sul Pink 
Floyd a cura di Valerio Gua
terai 
Ore 9 Rassegna stampa con 
Cannine Fona del Manife
sto. 
Ore 9,30 Approfondimenti 

Siila stampa cori Antonio 
ubbi eValentinl Parlato. 

Ore 10 11 fatto della settima
na: Dubcek e la peiestrolka. 
In studio Renzo Foa, jlri re-
likan e Luciano Antoneltl, 
Ore 11 a cento anni dalla 
nascita di Giorgio de C¥ri-
co, In studio la dr.ssa Gio
vanna Bonasegale, direttri
ce de] Museo pi S Egidio e 
il prof. Maurizio Calvesi, or
dinarlo di Stona dell'Arte 
all'Università di Roma. 

Sire 11,30 La musica alla ra
to eternamente. In sudio 

A, Castelli, A MannozzleA. 
Righi di Stereo Notte. 

ma sottoscrizione di lire 
1 650.000 per sostenere Wm-
pegno a costruire ex novi il 
parco di 18 ettari che resterà 
come dotazione permanente 
dell'area metropolitana f i o 
rentina. 

Vannino ChM. Flrrftze 
ara Raccolgo il vostro intelli
gente appello per l'allestimen
to della futura Festa Nazionale 
e vi invio un contnbuto d i 
10.000 lire sperando che l'Ini
ziativa tutta abbia un grande 
successo. 

GlaaipleroSnbMlU. 
Ronchlglione (Viterbo) 
ara Mando come ogni anno 
una modesta somma dl3ìre 
diecimila per il giornale e l i r e 
diecimila per un metro qua
drato di terreno per la Festa 
Nazionale dell'Unirà dì Firen
ze. So che non è molto; m a 
faccio anch'Io quello che pos
so per il Partito in un morrfen-
lo particolarmente difficile, 

Diamoci coraggio recipro
camente e aumentiamo il no
stro impegno; credo che ce la 
faremo come in altre occasio
ni, anche se oggi per vari mo
tivi la situazione si presenta 
difficile. '-> 

BeplFalirls.Oofela 

«Modificare * 
la propria agenda 
mettendo al primo 
posto la Sezione» 

• • C a r o direttore, il messàg
gio del compagno Occhetto 
di rimboccarsi le maniche" e 
far lavorare più e meglio lotte 
le strutture del Partito, era ne
cessario: difatti molti elabora
ti che costano energie, ferino 
e denaro, attualmente si per
dono per strada, Anche la So-
noscenza di che cosa succede 
e che cosa si pensa alla base 
del partito non arriva al verti
ci. Cosi andando, si arrivai al 
paradosso che I più scontenti, 
I più disinformati, I peggiori 
propagandisti sono I comBa-
gnl iscritti. '" 

Ci domandiamo; è necessa
ria l'attuale organizzazione 
capillare del partito ch i vaBai 
vertici alle Sezioni, dato « l e 
invece altri partili l'hanno'ab
bandonala e prendono vóti 
decidendo tutto al vertici l lo 
direi che l'attuale struttura'Hel 
Pei à la migliore, se pero* si 
migliora i l lavoro, anche 'quél-
lo M i e sezioni, con l'atfiva 
partecipazione degli eletti. 

Se ho capito bene, rimbec
carsi le maniche 0n quésto 
caso quelle degli eletti) vuol 
dire partecipare di più dove si 
riunisce la gente per conósce
re dal vivo! bisogni e farWeb-
noscere. Certo, sarà necessa
rio modificare l'agenda del 
compagno spesso troppo I m 
pegnato, mettendo al primo 
posto proprio la Sezione. " ' 

U I H . Livorno 

Scrivete 
in coppia 
a questi 
fidanzati 

* 
- t i 

I I 

X I 
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Ben Egregia redazione, siamo 
fidanzati ungheresi di 20 «01 9 
anni. Vorremmo comsponde-
re e stringere amicizie con 
giovani italiani. Ci piace iafrni-
sica, il cinema, i libri, 1 viaggi, 
la gente ecc. E anche eselel-
tarci nella lingua italiana. * 

Aspettiamo le lettere degli 
italiani. i t 

L»»416VOro\>, 
Agirci LaukovUe. Sieged, 

Gerani n. l /f l , 
H-6724 (Ungherii) 

LOTTOI 
DEL • LUGLIO 1918 Ih 

8 1 2 9 1 3 3 6 * 4 2 
3 1 7 8 S l l t a i » X 
4 7 ] 30 SO a i ' 1 

71 « 1 2 X 3 Si 3 
41 87 «4 H 7*9 X 
7 ( 2 3 « 1 1 8 7 . 2 
2 ( 0 0 1 7 8 1 7« 1 
4 1 8 2 8 8 0 Si, 1 

84 15 87 34 08 , 2 
72 39 38 67 32 2 

fi1 

Cagliari 
Firenze 
Genove 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Rome 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
noma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 
al punti 11 
ai punti 10 

77.497,000 
1.390.000 

117.0081 

10 l'Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 

iiniBniiniiiinii 


